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la funivia di Erice: grazie ai cittadini contribuenti della provincia, 

trapanesi, panteschi e valdericini, in primo luogo
Oggi la funivia è ripartita – e speriamo possa continuare a viaggiare ed in sicurezza - ed ha visto il Ministro Miccichè ed il Sen. D’Alì, assieme alla Presidente della Provincia ed al Sindaco di Erice, tagliare il nastro, con la paternità politica di F.I. e la benedizione mediatico-giornalistica, in buona parte pagata dai cittadini contribuenti ericini e della provincia, così come verrà pagato, in co-finanziamento, il mutuo di circa 13,5 mld di vecchie lire, necessario per finanziare l’opera.

E dunque ai cittadini contribuenti trapanesi, intanto, che bisogna riconoscere il “merito” (alias ONERE) dell’investimento e, fra questi, alle comunità trapanesi, pantesche e valdericine, in primo luogo, che con un grande gesto d’amore hanno consentito, di fatto, la realizzazione di tale importante opera. 

Questa mia ultima affermazione sicuramente provocherà alcuni interrogativi a cui rispondo da subito, richiamando, al tempo, la grande disponibilità dell’attuale Sindaco di Trapani, dell’allora V. Sindaco di Pantelleria e del sottoscritto – al tempo Sindaco di Valderice – quando, pur consapevoli di dover perdere parte di finanziamenti per i propri comuni, ebbero ad accogliere la mendicata richiesta del Sindaco di Erice – …come al solito, in ritardo e rimasto fuori dai finanziamenti comunitari: in specie i P.I.T. – di accedere a quello sottoscritto, in originaria fase, fra i soli Comuni di Trapani, Valderice e Pantelleria.

Questa è la storia del PIT della costa nord settentrionale di Trapani. 

Gli Amministratori di Trapani e Pantelleria potevano inserire altre opere per le loro comunità, così come Valderice - oltre che nel recupero del Molino Excelsior, della copertura mobile dell’anfiteatro S. Barnaba e della riqualificazione della spiaggia del fiume Forgia (lavori appaltati e/o in fase d’appalto da parte dell’attuale amministrazione valdericina) -, poteva puntare su altre opere pubbliche e, pertanto, egoisticamente investire di più e nel proprio territorio. 

Senso di responsabilità ed amore per lo sviluppo armonico del territorio, invece, portarono i su citati Amministratori a fare un passo indietro rispetto ai legittimi “egoismi” per far fare un passo avanti al necessario riscatto di Erice, tempio storico-culturale d’indubbio prestigio mondiale, cui, ahimè, proprio l’attuale governo di F.I. ha relegato definitivamente nel dimenticatoio civico, prima ancora che culturale. 

Si badi bene, non è polemica, ma pura e semplice constatazione popolare oltre che giudizio politico, in primo luogo avanzato dal Sen D’Alì (F.I.) che vuole cancellare il Comune di Erice, di fatto politicamente sconfessando  l’attuale esperienza amministrativa del suo compagno di F.I., Sanges.

Fa specie, poi, la “presenza” del Ministro Miccichè, lo stesso che da Sottosegretario, una volta al governo, ebbe e per lungo tempo, a bloccare i flussi finanziari decisi dal precedente governo dell’Ulivo per i Patti Territoriali e gli stessi PIT (sic !).

Senza dubbio, l’attuale Presidente della Provincia ha “colto” al balzo l’occasione e si è fatta “ladra”.

Ma onestà politica vuole che vengano “restituiti” ai cittadini contribuenti trapanesi i meriti e gli onori.
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